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ECONOMIA E LAVORO 

Mondadori 
La trattativa 
contìnua 
E Ciarrapico... 
• * • ROMA. Pausa interlocuto
ria per le cordate De Benedetti 
e Berlusconi. Il rinvio a domani 
alle 9 dell'assemblea Monda
dor i , che avrebbe dovuto te
nersi venerdì, sembrerebbe un 
segnale d i tregua. L'assemblea 
infatti avrebbe dovuto insedia
re il nuovo consiglio d i ammi
nistrazione fi lobcrluscnniano 
e sancire cosi un ulteriore mo
mento d i rottura tra i due con
tendenti. Tutto r imandalo in
vece. E stato il giudice istrutto
re Bartolomeo Quartaro. lo 
stesso che il 9. aprile aveva 
emesso un'ordinanza di rinvio 
d i 30 giorni dell'assemblea, a 
consentirne venerdì lo svolgi
mento. E sono stati i rappre
sentanti della O r e i suoi alleati 
(Carlo Caracciolo e le figlie di 
Eugenio Scalfari Donata e Ma
ria Enrica) a chiedere il nuovo 
rinvio di 3 giorni, che e stato 
concesso dal presidente Alber
to Prodieri. Dunque, lira vento 
d i pace? Certo non è un caso 
che ieri a parlare siano state le 
«colombe» dei rispettivi schie
ramenti. !l direttore generale 
deila Mondadori Corrado Pas
sera, ha detto che -in questi 
giorni vedremo se la trattativa 
può nascere-, E Fedele Confa-
lonicri, braccio destro d i Berlu
sconi, ha dichiarato che «la 
trattativa si può fare in fretta, se 
c'C buona volontà*. Il prossimo 
passo sarà la presentazione in 
forma organica e scritta della 
proposta d i mediazione di Giu
seppe Ciarrapico alla Cir di De 
Benedetti, in modo che il con
siglio d i amministrazione del 
gruppo possa esaminarla. Alla 
Cir sostengono infatti d i non 
conoscere nel dettaglio la pro
posta. Inoltre Ciarrapico in
contrerà oggi i rappresentanti 
della Fininvest e torse anche 
Berlusconi, per discutere nuo
vamente del suo progetto. Ieri 
invece l ' imprenditore romano. 
r«acquaiolo», come lo chiama 
non proprio benevolmente 
Sbardclla. i l «Gorra» per gl i 
amici, si e goduto le luci della 
riballa. Dall 'Aquila, dove si e 
recalo a mirare un premio del-
l'ossnciazione abruzzese di 
Roma, ha fatto sapere d i esse
re -onorato d i godere della f i 
ducia d i grandi imprenditori 
qual i Berlusconi. De Benedetti 
e Carlo Caracciolo e d i un 
grande giornalista come Euge
nio Scalfari-. E si e augurato d i 
essere riuscito >a trovare la giu
sta posizione». Poi ha fatto an
che sapere che nelle sue mire 
rientra i l quotidiano romano / / 
Tempo e che non ha perso le 
speranze di mettere le mani su 
questo g ioca le . Ma sulla vi
cenda di Segratcqual'e il ruolo 
del «Ciana-? Finora si è incon
trato con Berlusconi l'8 aprile e 
con Carlo Caracciolo l ' I l e , in 
veste d i •mediatore-, ha butta
to giù la sua proposta: Espres-
so-Repubblica-Finegil ( I quoti
diani local i ) al trio De Bene
detti-Caracciolo-Scalfari e 
Mondadori a Fininvest e soci. 
Resta il problema del congua-

gito che sia De Benedetti, sia 
erlusconi reclamano per la 

spartizione (si parla d i cifre 
oscillanti tra i 50 e i 300 miliar
d i ) . Resta irrisolta la questione 
dell'assegnazione della Cartie
ra d i Ascoli e d i Elemond. Ma i l 
fatto che sia possibile un'inte
sa d i massima sul grosso della 
torta da dividere, è un passo in 
avanti. La proposta Ciarrapico 
prevede anche la cessione da 
parte della Cir del 52% del ca
pitale totale della Mondadori , 
in cambio dell'80% dell'E
spresso e quindi del 100% della 
Repubblica e della Finegil. E 
qu i i maligni vedono un inte
resse del Ciarra che andrebbe 
al d i la d i quello d i far da pa
ciere per conto del «principale» 
(come lo chiama lui) Giulio 
Andreotti. L'80% dell'Espresso, 
infatti, e una quota molto alta e 
la Cir, nel caso si dovesse deci
dere a metterne una parte sul 
mercato, trovcrrebbe in Ciarra-

fi ico un pronto acquirente. Sul 
uoco di queste voci comun

que solila soprattutto la Finin
vest, mentre la Cir smentisce. 
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Dura replica dell'ente pubblico 
aJ|uoco alzo zero di via del Corso 
«Mbnsigliere socialista Pini 
ha diffuso informazioni làservc 

È scontro anche sulle banche 
Requisitoria del vice di Craxi 
contro l'istituto del de Mazzotta 
«Perché dovrebbe prendersi l'Imi»? 

Tira Iri e Psi ormai è la guerra 
E Amato spara su Cariplo: «Una cassa spocchiosa» 
Si fa sempre più duro lo scontro tra Psi ed Iri: Biagio 
Marzo accusa Nobili di essere «cardinalizio» nello 
stile, *senza idee e debole con i privati» nella sostan
za. L'Iri replica al socialista Pini, membro del comi
tato dell'Istituto: «Ha violato l'obbligo di riservatezza 
sul bilancio». Ed intanto il vicesegretario socialista 
Amato attacca la Cariplo del de Mazzotta che vuole 
conquistare l'Imi: «Troppa spocchia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• • MILANO. Incredibile, ma il 
Psi pare rimpiangere il tempo 
in cui i -professori» stavano al 
vertice delle Partecipazioni 
Statali. I presidente della com
missione bicamerale Biagio 
Marzo ha addirittura evocato 
con benevolenza le aspre bat
taglie dol suo partito contro 
Prodi, traendo da l confronto 
cartucce più robuste da spara
re sul nLOvo bersaglio: l'attua
le presidente dell ' lr i Franco 
Nobil i. -L'Istituto 6 un bunker 
d i cosiddetti tecnocrati, senza 
idee, senza la forza d i imporre 
le propri!» scelte ai privali. C'è 
un c l ima ecumenico, cardina
lizio, papista, un vero muro d i 
gomma». Un attacco pesante, 
aspro, che segue a raffica quel
lo portalo giovedì scorso da 
Massimo Pini, consigliere del
l'lri, quando annunciò che il 
bi lancio della holding d i Via 
Veneto chiuderà il 1990 con 
589 miliardi di perdite ed il 
1991 con un buco di 1.265. 
Pessima gestione, risultati eco
nomici conseguenti: una con
danna senza appello. 

Ieri l'Iri ha risposto con un 
comunicato ufficiale: i cont i 
della holding sono quell i an
nunciati da Pini, ma nel bi lan
c io complessivo del gruppo 
(considerando cioè anche le 
banche e la gestione industria
le) -l'utile rimarrà consistente 
pur se minore d i quello dell 'e
sercizio precedente». Non 
mancano le accuse a Pini d i 
aver violato «il dovere d i riser
vatezza» dando adito a «valuta
zioni distorte sulle potenzialità 
del gruppo». Potrebbe apparire 
una bega tra comari , in realtà è 
un fatto gravissimo: una batta
glia a co lp i d i dichiarazioni e 
comunicati tra un ente indu
striale ed un membro del suo 
consiglio d i amministrazione 
in una materia cosi delicata 
come il bi lancio. Ciò non può 
che destrutturare ulteriormen
te la vita d i un gruppo sottopo
sto ormai quotidianamente a 
scontri d i potere In cui la d i 
mensione industriale è solo lo 
specchietto deformante d i una 
resa d i cont i che in realtà si , 
svolge tra partiti, De e Psi In pri-

Il presidente dell'lri Franco Nobili 

mo piano. 
Scontro sull'industria pub

blica, ma scontro anche sulle 
banche. Il nuovo round lo ha 
suonato il vice segretario so
cialista Giuliano Amato: «Per
chè rendere l'Imi una sotto
banca d i una spocchiosa cas
sa regionale per ricavarne 200 
mil iardi che sono un decimo 
d i quel che ricaverei se ridu
cessi d i due punti i tassi d i inte
ressi sui titoli d i Stato?». La 
«spocchiosa cassa regionale» è 
la Cariplo. Il suo presidente, il 
de d i fede dorotea Giorgio 

Mazzotta, vuole sposarla con 
l 'Imi. Ma l'opposizione dei so
cialisti è durissima: un po ' per
chè c'è chi pensa a tener libero 
l'istituto d i Arcuti per un even
tuale matrimonio con Bnl. un 
po ' perchè molle altre Casse di 
Risparmio (dove si annovera 
una discreta presenza sociali
sta) preferirebbero un mairi- ' 
mon lo pol igamico spiazzando 
le pretese egemoniche d i Maz
zotta. -

Le cartucce socialiste sono 
state sparate in occasione del 
convegno economico organiz

zato dal garofano a Milano. Per 
l'occasione è stato dato incari
co al prof. Guerci d i stendere 
addirittura un «manifesto di 
politiche a favore dell'industria 
italiana-. Un settore al quale il 
Psi sta dedicando molta atten
zione in questo ult imo perio
do. Vi è stalo il discorso d i Cra
x i a Reggio Emilia rivolto a pic
cole imprese e coopcrazione, 
quindi il convegno di Porto 
Marghera con il quale il Psi ha 
voluto imprimere un proprio 
•marchio» sulle strategie della 
chimica, ed infine l'appunta
mento d i Milano che si è pro
posto di lanciare un segnale d i 
dialogo agii imprenditori tra i 
quali serpeggia mol to malu
more per I miseri risultati del 
governo Andreotti. Difficile in
dovinare gli effetti reali del 
«movimento» socialista. Pinin-
farina è parso alquanto restio 
ad accettare il «patto» tra im
prenditori, governo e sindacati 
proposto dal responsabile In
dustria del Psi. Fabrizio Cic
chino. E l'amministratore dele
gato della Fiat Cesare Romiti 
ha quasi contemporaneamen
te invitato la classe politica a 

" Iure scelte chiare prima che 
l'Europa c i dia una -nasata-
difficile da dimenticare. Gran 
parte dei protagonisti del con
vegno del Psi, del resto, faceva
no capo al mondo delle Parte
cipazioni Statali. Tutti concor
d i : le privatizzazioni non servo
no ai comi del paese. Andare 
in Borsa può essere importan
te, ma lo Slato deve mantenere 
il control lo strategico delle im
prese. I l presidente dell 'Eni 

Gabriele Cagliari ha ricordato 
che il suo ente investirà nel 
prossimo quadriennio 40.000 
mil iardi: c iò richiederà una 
strategìa finanziaria di ripeti-
mento delle risorse -molto più 
agguerrita-. Il presidente del-
l'Efim Gaetano Mancini ha af
fermato che il nostro paese ha 
bisogno di un -luogo delle stra
tegie industriali-, mentre il sot
tosegretario al Tesoro Maurizio 
Sacconi ha sollecitato un siste
ma finanziario in grado di so
stenere la «seconda linea» del
le imprese minori. Il presidente 
della Sip Michele Giannotta ha 
sollecitato la riforma delle tele
comunicazioni («occorrono 
svolte urgenti e profonde, la 
polit ica dei piccoli passi è peri
colosamente Indadegua'a-), 
mentre Giuseppe Bono, ammi
nistratore delegato di Aviofer 
Brcda, ha denunciato il -man
cato pieno utilizzo della do
manda pubblica come stru
mento d i politica industriale». 
Alla domanda pubblica ha de
dicato una parte del suo inter
vento anche il commissario 
straordinario delle Fs Lorenzo 
Necci. Per lanciare un avverti
mento alle imprese del settore: 
sono finiti gli anni delle com
messe assicurale senza alcun 
riscontro d i qualità e prezzi. 
L'amministratore delegato del
l'Uva Giovanni Gambardella ha 
posto JI problema dell 'ambien
te estemo alle imprese: «A Ta
ranto possono esserci gli im
pianti siderurgici p iù avanzati 
ma che fare se poi fuori la città 
è come Addis Abeba?». 

Immediati i primi effetti della «pax ferroviaria» imposta da Necci e Bernini 
Retromarcia di Corso Marconi sulla vendita dell'impianto ai francesi della Alcatel 

Alta velocità, la Fiat si riprende Savigliano 
Agnelli ci ripensa, e si riprende la Rat ferroviaria che 
voleva cedere ai francesi. Alsthom e Corso Marconi 
«soprassiedono» alla definizione dell'accordo e trat
tano per una «collaborazione tecnica» dopo il verti
ce sull'alta velocità con Fs, Iri ed Efim. Parte invece 
con l'ok della Cee la fusione Telettra-Alcatel nelle 
telecomunicazioni. Superato l'ostacolo del predo
minio nel mercato spagnolo. 

RAULWITTENBERQ 
• • ROMA La Fìat rientra nel 
gioco ferroviario Italiano, dopo 
aver manifestato la volontà d i 
uscirne con l'accordo dell 'ot
tobre scorso per la cessione 
della Fcrrovaria di Savigliano 
ai francesi della Gcc-Alslhom. 
L'azienda torinesi; e II colosso 
d'oltralpe, e i e tra l'altro pro
duce il celebre supertreno Tgv, 
hanno deciso d i «soprassedere 
alla firma di un accordo defini
tivo» per l'acquisto da parte 
dcl l 'Alsthom delle maggioran
za della Fiat Ferroviaria, e d i 
esaminare invece la possibilità 
d i un accordo di «coopcrazio
ne tecnica». Froprio la formula 
con cui l 'Ansaldo ( I r i ) prima e 
la Breda (Ef im) po i , si sono 
agganciate agli altri due leader 
mondial i della tecnologia fer
roviaria, nspe'.tivamente la Sie
mens e l'Abb. 

Lo stop alla cessione d i Savi
gliano viene puntualissima a 
quarant'otto ore dalla «pax fer
roviaria» raggiunta tra Iri ed 
Efim sull'Alta velocità con gli 
auspici dell'amministratore 
straordinario Fs Lorenzo Necci 
e del ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini. Mercoledì Necci 
aveva invitato al Grand Hotel 
d i Roma oltre a Gaetano Man
cini e Franco Nobil i anche 
l'amministratore delegato del
la Fiat Cesare Romiti: invito 
preceduto dall 'ordinazione a 
Corso Marconi d i sei «Pendoli
no» eventualmente da raddop
piare, per un valore d i 250 mi 
liardi. La concorrenza tra tri ed 
Elim diventerà collaborazione 
per la produzione dì un super-
treno italiano (anzi, «euro
peo») alla quale viene associa
ta la Fiat. A l Grand Hotel Romi
ti dichiarò: «ora la collabazio-
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ne con i gruppi pubblici è una 
certezza». Risorge cosi il «polo 
ferroviario» forse sulle ceneri, 
forse sulle fondamenta del 
consorzio Trevi (Breda, Ansal
do, Abb, Fiat, Firema) produt
tore del prototipo d i supertre
no Etr 500, con l'ambizione di 
presentare alle Fs e al mercato 
mondiale II treno ad Alta velo
cità «dell'ultima generazione»: 
che si avvale cioè delle tecno
logie dell 'Alsthom, della Sie
mens e della Abb. Insomma, 
superiore a l Tgv francese e al
l'Ice tedesco. Infatti la decisio
ne della Fiat ha (atto esultare 
Necci e i l presidente dell'Efim 
Mancini. »Va tutto bene», s'è la
sciato sfuggire il primo. E per 
Mancini i l fatto che la Fiat deci
de d i «riprendersi Savigliano» è 
•funzionale al nostro discorso 
d i realizzare un treno ad Alta 
velocità soprattutto europeo, 
non appena le Fs c i avranno 
detto le caratteristiche che de
ve possedere». 

Se nel settore ferroviario Fiat 
e Alsthom prendono «una pau
sa di riflessione», in quello del
le telecomunicazioni passano 
a vie d i fatto. Dopo il via libera 
dell'antitrust comunitario l'ac
cordo (che fu contestuale a 
quello ferroviario) per la fusio
ne in una unica società a mag
gioranza francese tra Teletira 
(Fiat) e Alcatel Face (A l 

sthom) entra in vigore doma
n i , lunedi 15 aprile. Il nuovo 
pacchetto azionario sarà per il 
7 5 * dell 'Alcatel, per l i 25% del
la Fiat. Si tratta d i una concen
trazione nel settore che preve
de investimenti per 1.400 mi
liardi e transazioni finanziarie 
per 5-6mila mil iardi. 

E invece ancora al vaglio 
delle autorità comunitario la 
parte dell 'accordo che riguar
da le batterie per auto con la 
cessione alla Fiat del control lo 
del la Ceac (Compagnie euro-
peenne d'Accumulateurs) da 
parte dcll 'Alsthom. Riguardo 
alle telecomunicazioni, la 
Commissione Cee ha lavoralo 
tre mesi per risolvere il proble
ma del la posizione predomi
nante che la nuova società Al
catel avrebbe avuto (\'80%) 
nel mercato spagnolo, «inac
cettabile» secondo il commis
sario alla concorrenza Leon 
Brittan. Ostacolo superato 
quando l'Alcatel si è impegna
ta ad acquistare le partecipa
zioni dell'azienda pubblica 
spagnola per le telecomunica
zioni «Telefonica» nelle società 
interessate alla Joint-venture 
(15 .4* nella Teleltra. 2 0 * ncl-
l 'Alsthom), mentre la «Telefo
nica- garantiva acquisti da tut
te le altre società concorrenti 
come l'Att, la Ericson e la Sie
mens. 

Disavanzò record 
per le Fs e nuovi 
prepensionamenti 
ITB ROMA Dopo i 13.500 pre
pensionamenti avvenuti nelle 
Fs nel 1990, con un risparmio 
d i 1.800 mil iardi per lo Stato e 
4.570 per l'Ente, è già partita la 
prima «tranchc» di quelli del 
91 . in realtà II trascinamento 
del programma concordato 
con i sindacati per il '90. £ 
quanto risulta dalla relazione 
annuale sui prepensionamenti 
nelle Fs inviata dal ministro 
Bernini a l Parlamento. La se
conda «tranche». afferma la re
lazione, «avverrà sulla base 
delle eccedenze che scaturi
ranno dalla negoziazione del 
fabbisogni. 

Com'è noto le Fs puntano a 
ridurre d i 15mila gli attuali 
186mila dipendenti, una cifra 
che i sindacati hanno definito 
per ora inattendibile. Comun
que nella trattativa si terrà con
to anche del tum over (sono in 
età di pensione tremila perso

n e ) , della mobil i tà volontaria 
nella pubblica amministrazio
ne che prevede 2mila sposta
menti, e del trasferimento all'e
sterno d i alcuni servizi ora ge
stiti dall'Ente. Ma per i sindaca
ti confederali senza progetti 
organizzativi e senza cnteri 
che non penalizzino i volumi 
d i traffico «i ferrovieri non 
scenderanno neppure di una 
unità». Ma non si risparmia so
lo con i prepensionamenti. Se 
cosi fosse, dice l'amministrato
re Fs Necci, in dieci anni lo Sta
to spenderebbe 500mila mi 
liardi; invece il contratto di 
programma Fs consente d i l i 
mitare la spesa a 250mi!a mi 
liardi. Necci ha fornito poi le 
cifre del disavanzo 1990:21 mi
la mil iardi a fronte d i 25mtla 
miliardi d i uscite (d i cui Inu la 
per l'esercizio e 1 Ornila per i l 
personale), contro 4.000 en
trate. 

Entrata ai cancelli della Fiat di Tonno 

5mila ricorsi stille mense 
Cresce la protesta alla Fiat 
Petizione di iscritti Fiom 
a favore dei delegati «puniti» 
Sono diventati più di 5.000 i lavoratori della Fiat Mi-
rafiori che fanno causa all'azienda per recuperare 
l'incidenza del valore della mensa su altre voci sala
riali. Lunghe code ieri mattina davanti al circolo del
la cintura torinese dove si raccoglievano le firme per 
i ricorsi. Petizione di iscritti alla Ficm di Mirafiori a 
favore di tre delegati impegnati nella vertenza men
sa, cui è stata decurtata la paga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Sono saliti a più 
d i 5.000 gli operai d i Mirafiori 
che hanno deciso d i citare in 
giudizio la Fiat per farsi pagare 
l'incidenza del valore della 
mensa su altri istituti contrat
tuali ( l iquidazione, fene, in
dennità, ecc.) ed i relativi arre
trati. Erano 1.000 f ino all'altro 
ieri. A provocare il balzo in 
avanti è stata una coda lunga 
mezzo chilometro che si è for
mata ieri mattina davanti al cir
co lo Arci d i Moncalieri, nella 
cintura torinese, dove i l «Comi
tato per la vertenza mensa di 
Miralion» aveva organizzato la 
raccolta della firme. Centinaia 
d i lavoratori hanno atteso per " 
ore pazientemente d i compa
rire davanti ad uno dei sei av
vocali mobil itati per l'occasio
ne e firmare .1 ricorso giudizia
rio. 

f sindacati incassano un cla
moroso autogoal. Appena due 
giorni fa la H o m . la Firn e la 
Uilm di Torino avevano sotto
scritto con l 'Unione Industriale 
u n appel lo in cu i , Ui fronte a i U 
minaccia del la Rat ed altre 
aziende d i sospendere gli inve
stimenti per nuove mense, ri
badivano c h e l a mensa è un 
«servigio» senza incidenza su 
altre voci salariali e promette
vano di attivarsi -alfinchè le 
proprie strutture non mettano 
in essere comportamenti in 
contrasto con gli impegni pre
si-. Ed ora i sindacati devono 
constatare che tra i 5.000 fir
matari d i Mira/iori circa 2.000 
sono loro iscn t i . 

Diventano f i ù difficili anche 
le trattative in corso tra Cgil, 
Cisl, Uil nazionali e Confindu-
stria per risolvere la spinosa 
questione Poiché le sentenze 
della Corte d i Cassazione e del 
pretore milanese Santosuosso, 
che hanno già dato ragione ai 
lavoratori, si fondano sull'art. 
2121 del Codice civile, nelqua-
le si dice che fa parte della re
tribuzione a lutti gli effetti «l'e
quivalente del vitto dovuto al 
prestatore d i lavoro», la solu
zione cui si lavorava era un ac
cordo interconfederale da re
cepire po i in una legge. Ma dif
f ici lmente una legge potrebbe 
avere valore retroattivo e quin
d i resterebbe impregiudicato i l 
diritto agli arretrati, che am
montano mediamente a 3 mi
l ioni per ciascun lavoratore. 

E non è l'unico autogoal che 
si son fatti i sindacati. Tre dele
gati Fiom della Carrozzena d i 
Mirafiori impegnati nel racco

gliere firme per i ricorsi sulla 
mensa - Angelo Azzolina, Mi
chele Lupo e Franco Ranghino 
- si erano trovati la busta paga 
di febbraio allcggenta 
(140.000 lire trattenute nel ca
so d i Azzolina) per aver supe
rato le ore d i permesso sinda
cale consentite. 1 sindacati 
avevano scaricato sulla Fiat la 
responsabilità del provvedi
mento. Alcuni altri delegati 
del la Carrozzeria avevano 
mandato una lettera ai giorna
l i , accusando i tre d i prendersi 
troppi permessi, privandone 
altri rappresentanti sindacali, e 
spiegando che propr io per 
porre fine a questo «malcostu
me» era stato introdotto un si
stema d i control lo mediante 
«tickets» da consegnare al ca
posquadra. 

Ma è saltata fuori un'altra 
lettera, inviata lo scorso 18 d i 
cembre alla Fiat da i coordina
tori piemontesi per i l settore 
auto d i Fiom, Firn e Uilm. «Al f i
ne d i poter consentire al nostro 
intemo un control lo più p u n 
tuale del consumo dei permes
si», i tre dirigenti sindacali pro
ponevano che i «tickets» non 
fossero trasferibili e il delegato 
dovesse consegnarli al capo a l 
rientro da ogni permesso, co
me «condizione necessaria per 
la retnbuzione del permesso 
stesso». In precedenza invece i 
«tickets» venivano consegnati a 
fine mese ed erano possibili 
compensazioni tra delegati. La 
Fiat è stata ben lieta di attuare 
questo giro d i vite chiesto dagli 
stessi sindacati. 

A Mirafiori è iniziata una 
raccolta d i firme sotto una pe
tizione da inviare a tutte le 
strutture della Fiom, il sindaca
to d i Azzolina. Lupo e Ranghi
no. «Tra i tanti - dice tra l'altro 
il testo - non sono certo questi 
tre delegati che possono esse
re sfiorati dal sospetto di com
portamento immorale nell 'uso 
dei permessi sindacali. Inoltre 
consideriamo ridicolo accu
sarli d i non nspetto d i l l e rego
le. Dall ' inizio dell 'anno sono 
stati firmati ben 4 accordi con 
la Fiat (investimenti al Sud, 
qualità, mensa, tene) senza 
che i lavoratori fossero mini
mamente coinvolti ed nforma-
ti. É in altra direzione che oc
corre cercare chi non rispetta 
le regole democratiche». Solo 
nelle officine 82. 83 e 74, quel
le dei tre delegati, hanno già 
firmato la petizione più d i cen
to iscritti alla Fiom. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la s i tuaz ione me teo 
ro log ica su l la nos t ra pen iso la s ta a s s u 
m e n d o g radua lmen te una n u o v a f i s iono
mia. L 'an t ic ic lone at lant ico e que l lo russo 
s tanno per un i rs i f o rmando una fasc ia d i a l 
ta p ress ione c h e c o r r e i m m e d i a t a m e n t e a 
Nord de l l ' a r co a lp ino . Su l Med i te r raneo 
cen t ra le sono in at to due dep ress ion i , una 
In spos tamen to ve rso i l Med i t e r raneo 
o r i en ta le , l 'a l t ra , p i ù cons is ten te , In f o rma
z ione t ra la pen iso la Iber ica e l 'A lger ia . Per 
i l m o m e n t o non sono d a a t tenders i g ross i 
c a m b i a m e n t i sa l vo un a n d a m e n t o gene ra 
l izzato ve rso la var iab i l i tà . 
TEMPO PREVISTO: l ungo l a fasc ia ad r ia t i 
ca e ion ica e su l l e a l t re reg ion i mer i d i ona l i 
cond iz ion i d i var iab i l i tà cara t te r izza te da l l a 
p resenza d i f o rmaz ion i nuvo lose i r rego la r i 
a t rat t i accentua te , a t rat t i a l te rna te a sch ia
r i te. Sul le a l t re reg ion i I ta l iane p reva lenza 
d i c ie lo se reno o sca rsamen te nuvo loso. 
VENTI : debo l i o modera t i p roven ien t i f r a 
Est e Sud-Est. 
MARI : gene ra lmen te ca lm i i bac in i occ i 
den ta l i , l egge rmen te m o s s i que l l i o r i en ta l i . 
DOMANI: aumen to g radua le de l la nuvo lo 
s i tà a d in i z ia re da l l e Iso le m a g g i o r i e suc
cess i vamen te da l l a fasc ia t i r ren i ca e d in f i 
ne le reg ion i se t ten t r iona l i . Sca rsa nuvo lo 
s i tà e d a m p i e zone di se reno lungo la fa
sc ia adr ia t i ca e ion ica . 

TEMPERATURE IN I T A U A 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

A 
11 

10 
12 
9 
6 
9 

11 
10 

a 
8 
9 

e 
6 

22 
15 
16 
18 
15 
14 

12 
19 
15 
16 
19 
13 
12 
11 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Cmevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
9 
5 

e 
5 
A 
0 

12 

np 
18 
20 
18 
17 
20 
13 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 
9 
9 
1 
7 

np 
0 

11 

9 
13 
10 
9 
4 
7 

5 
14 

15 
11 
11 

np 
8 

17 

23 
19 
17 
24 
20 
22 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Now York 
Parigi 
Stoccolma 
Vursavia 
Vienna 

12 
9 
2 
3 
8 
5 
6 
6 

19 
23 
17 
15 
23 
14 
18 
17 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105 400 Agrigento 107 800; 
Ancona 106400. Arezzo 99800; Ascoli PICEI» 105 500 Asti 
105300: Avellino 87500; Ban 87600. Beimi» 101 650 Berga
mo 91 700 Biella 104 650. Bologna 94 500 / 94 750 / 87 500; 
Benevento 105200, Brescia 87800/89200; Brindisi 104 400. 
Cagliari 105800, Campobasso 104900 / 105800. Catania 
104 300; Catanzaro 104 500 / 108000. Cheti 106 300 ' 
103 500 /103 900; Como 96 750 / 88 900. Cremona 90 950 / 
104100: Civitavecchia 98900 Cuneo 105350; Chianoano 
93800 Efflix* 105800: Ferrara 105 700. Firenze 105 800; 
Foggia 90 000 / B7.50O. Fort 87.500; Prosinone 105 550 Geno
va 88550 / 94 250 Gorizia 105200. Grosselo 92 400 / 
104 80O Imola 87 500 Imperia 86 200. Iserma 105 300 L Aqul-
la 100 300 La Spezia 105 200 M06 650. Latina 97 600 Lecce 
100800 / 96250 lecco 96900 Lrvorno 105800 /101200; 
Lucca 105800 Macerata 105 550 / 102200. Mantova 
107300 Massa Carrara 105650 / 105900. Milano 91000 
Messina 89 050; Modena 94 500 Montatone 92100 Napoli 
88000 / 99400. Novara 91 350 Oristano 105500 /105800; 
Padova 107 300. Paima 92 000 /104 200; Pavia 104100, Peru
gia 105900 / 91 250, Piacenza 90950 /104100. Pordenone 
105200, Potenza 106900 (107200 Pesaro 89 600 / 96 20» 
Pescaia 106300/104 300 Pisa 105800, Pistoia 95800 Ra
venna 94 650 Reggio Ciurma 89 050; Regga Emilia 96 200 / 
97000 Roma 97000; Rovigo 96850 Rieti 102200 Salerno 
98800 / 100850 Savona 92500. Sassan 105600 Siena 
103 500 / 94 750. Siracusa 104 300 Sondi» 89100/88900: 
Teramo 106300 Teir» 107600. Tonno 104 000. Treviso 
107300 Trento 103000/103300 Tnes te 103250/105250. 
Udine 105200 Urano 100200, Valdarno 105900. Varese 
96400 Venezia 107300, Vercelli 104650, Vicenza 1073OO; 
Viterbo 97 050 
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